
In cammino...
Parrocchia San Gaudenzo

Parroco: don Aldo Amati   ESTATE   2018   Anno 36mo   nr. 2
 tel. 0541/782212  e-mail:   parrocchia@sangaudenzo.it

sito internet:  www.sangaudenzo.it

PER OFFERTE ALLA  PARROCCHIA  SAN  GAUDENZO  NELLA  SUA VITA  E NELLE SUE

NECESSITÀ : IBAN: IT96K0899524207000003391834

L'amore di Cristo mi spinge
Intervista con il dott. Massimo Migani missionario a Mutoko

Tanta gente in sala don Pippo per l'incontro con il dott. Massimo Migani, missionario a Mutoko in Zimbabwe. Lo intervista Antonio
Pesaresi. Un incontro intenso e coinvolgente, del quale riportiamo alcune espressioni.

Massimo, ci racconti la tua giornata?
Nella mia giornata due cose sono imprescindibili: la mattina, la
preghiera; la sera, la preghiera. Ne aggiungo una terza: durante la
giornata, mentre si lavora, la preghiera. Vivo questo rapporto con
Gesù come la benzina nel motore. Come dice il vangelo, siamo come
i tralci uniti alla vite, che è Gesù; solo se rimaniamo uniti con il
Signore, possiamo pensare di agire di conseguenza. La nostra
condizione a Mutoko è di povertà; con così pochi mezzi, in alcuni
momenti facciamo fatica a prendere le decisioni giuste. Come fare
senza preghiera? Senza il Signore è
come navigare nella nebbia.
La giornata inizia con la messa, con
la comunità della missione; ci sono
due preti e alcune sorelle.
Poi inizia la vita dell'ospedale, a volte
alle 7,30; non più tardi delle 8,30.
Passo la prima metà della giornata
in ufficio, per incontrare le persone e
curare la vita ordinaria e la gestione
dell'ospedale.
Dopo il pranzo, mi sposto in
ambulatorio odontoiatrico, come
clinico, spesso fin verso le 18-18,30.
Poi torno in ufficio, anche fino a tardi;
se ci sono ospiti, termino prima, per
stare con loro e fare anche un po' di
preghiera insieme; a volte, con loro,
si mangia insieme, …anche un po' di più!

Massimo, hai ricevuto il mandato come "missionario" dal
Vescovo. Puoi dirci qualcosa di questa tua vocazione
missionaria?
Questa domanda, che ricevo spesso, mi obbliga a una revisione
costante della mia vita.
Come dicevo poco fa a don Aldo, è veramente centrato il titolo di
questa serata "L'amore di Cristo mi spinge"; e aggiungerei anche:
"l'amore per Cristo mi spinge".
In realtà, poco importa quello che sarà fra cinque minuti, o dopo, o
domani; come mi ha insegnato Marilena, che per me è stata maestra
e compagna di vita e modello nella missione. Ogni giornata inizia e
finisce;  la costante è il punto di partenza: io sono lì perché l'amore
"di" Cristo mi spinge, l'amore "per" Cristo mi spinge. Mi spinge ad
affrontare situazioni che non avrei mai pensato di essere in grado
di sostenere; ad affrontare, spero con perseveranza, situazioni che
spesso richiedono molta pazienza; a continuare a sperare anche
quando le difficoltà ti farebbero desistere.

C'è qualcosa di particolare che caratterizza un ospedale
"missionario", rispetto ad un ospedale laico?

Quando riceviamo il personale medico ed infermieristico mandato dal
governo, sottolineiamo fin dal primo giorno che siamo un ospedale
"missionario". Dire "missionario" è come aggiungere …il sale, un "di
più". Fin dall'accoglienza, ogni malato, prima di essere un malato, è una
persona.  Cerchiamo di dare non solo una prestazione medica, ma - per
quanto è possibile alla nostra umanità - cerchiamo di considerare quel
"di più" che c'è in ogni persona. Questo porta a prendere in considerazione
la sua realtà sociale, che richiede assistenza; la sua problematica familiare,

che va affrontata. Quando le
risorse sono poche e le cure sono
costose, e dovremmo dire "questo
non possiamo farlo", confidare
nella provvidenza. Qualcosa di
miracoloso a volte succede!
"Missionario" significa cercare
di fare un passo in più, oltre
l'aspetto sanitario, per assistere
la persona malata in ogni
aspetto, per  completare quello
che gli ospedali governativi non
fanno. Nella realtà sociale in cui
operiamo, cerchiamo anche di
coinvolgere i capi villaggio,
parlando con loro, per
promuovere insieme una società
migliore.

In te, come in Marilena, vedo così viva e vitale la parola
"vocazione", che altre volte ho avvertito astratta. Vuoi
parlarcene?
La mia vocazione parte dall'essermi sentito veramente amato ed avere
provato nel profondo del cuore una pace che non è terrena. Che cosa è
che accomuna ogni uomo, se non il voler essere veramente felice? Penso
che ognuno di voi, in qualche momento della sua vita, l'abbia provato.
L'essermi sentito tanto amato - come ora mi sento - non poteva non
tradursi nel dire: "Ok! Che cosa posso fare in cambio di questo? Se
ricevo tanto, qualcosa devo dare!". Per me ha significato: "Signore,
siccome tu sei così grande, e mi dai tutto questo, quello che posso fare
è dirti: fa' di me quello che vuoi. Però mostrami la strada, perché non
so dove andare".
Questa chiamata è quotidiana; ne nasce il desiderio di rispondere
ogni giorno a quello che il Signore desidera da me, con la certezza che
lì io - noi! - mi realizzo come essere umano. Questo si traduce per me
nella missione di Mutoko, dove sono certo che oggi il Signore mi chiede
di spendermi; ma potrebbe essere in qualunque altra parte del mondo.
In quanto cristiani siamo tutti missionari, tutti siamo chiamati a
spenderci. Come tralci uniti alla vite, siamo chiamati in diverse forme,
a rispondere, a fare la propria parte, nella vita di ogni giorno. Per un
mondo migliore. Questo è fare veramente "giustizia".



Cerchiamo miracoli
"Qualcosa di miracoloso succede
nella vita", ha detto Massimo
Migani nel suo incontro con noi la
sera del 2 maggio.
Siamo, un po' tutti, affamati di
miracoli.
Ma i miracoli, che cosa sono? Una
guarigione improvvisa da una
malattia incurabile, un fenomeno
celeste straordinario… Sì, questi
sono miracoli. Ma il vero miracolo
è la fede che cambia la vita; è
l'amore che dalla fede nasce; è la
vita che trova un orientamento
"bello", …non "talebano"! Il cristiano
vero non è un personaggio tetro e
acido, che pensa di ostentare virtù
e sbandiera dottrine e leggi. Ma
una persona gioiosa, che si dona,
ama, vive, crede, ed opera; e che
realizza, anche, per quanto è
possibile. Come vediamo in Gesù!
E' l'immagine che ne abbiamo avuto
dalla testimonianza di Massimo.
A Mutoko il miracolo non sono le
guarigioni che l'ospedale realizza,
ma è l'amore che c'è dentro, ed è

la fede che lo anima; perché l'amore, in questo caso, non è
l'amore puramente filantropico e di benevolenza, ma nasce
dalla profonda convinzione che Gesù è il Signore, è il nostro
salvatore; e che "mi ha amato".
Non abbiamo invitato Massimo quasi come una scusa per
mandare qualche aiuto a Mutoko; ma per aiutare noi a
crescere, a dare un orientamento diverso alla nostra vita.
I miracoli succedono;  c'è chi gira il mondo pere vedere
miracoli; e c'è qualcuno che della sua vita fa un miracolo.

Don Aldo

Apriamo la nostra casa ai bambini
dell'Operazione Cuore
Operazione Cuore è un'iniziativa promossa dall'Ospedale
missionario   "Luisa Guidotti"  a Mutoko, in Zimbabwe,  diretto dal
dott. Massimo MIgani. E' cominciata nel 1984, per opera e
intuizione  di Marilena Pesaresi e del fratello Antonio, cardiologo,
per fare operare in Italia bambini cardiopatici gravi, per i quali
l'intervento al cuore è l'unica possibilità per la vita. Questi interventi
non possono essere eseguiti in Zimbabwe. Il dott. Antonio, con
altri colleghi, compie ogni anno un paio di viaggi a Mutoko per
visitare i bambini da operare, e, a volte, per accompagnarli.
La regione Emilia-Romagna, con alcune altre regioni, garantisce
la copertura finanziaria  per gli interventi chirurgici per un numero
elevato di bambini.
La Caritas diocesana  di Rimini  è  responsabile di tutta la parte
organizzativa. Altre associazioni collaborano provvedendo alle
spese del viaggio aereo in Italia.
Dal 1984 ad oggi sono stati operati in Italia 366 bambini.
I bambini, con la mamma, vengono ospitati presso famiglie riminesi
per tutto il periodo, prima e dopo l'intervento chirurgico.
In questi anni sono state numerose le famiglie, alcune anche
della nostra parrocchia, che hanno ospitato i bambini aprendo la
loro casa, la loro famiglia, per questa grande opera d'amore.
Incoraggiamo le famiglie della parrocchia ad accogliere questi
bambini con la loro mamma.
L'aiuto che possiamo dare a questi bambini, l'incontro con i piccoli
e le loro mamme, riempiono il nostro cuore di una nuova, grande
gioia.

Centro estivo San Gau 2018

Ancora una fantastica estate per bambini e ragazzi,  da trascorrere al Campo don Pippo, nel verde del parco e dei
prati, fra giochi, sport e attività divertenti … compresi un po' di compiti delle vacanze!
Non mancheranno gite alla scoperta del nostro territorio, laboratori manuali e creativi, uscite al mare e ai parchi di
divertimento. Sono accolti i bambini nati fra il 2007 e il 2013; ed i ragazzi nati fra il 2004 e il 2006; naturalmente con
attività differenziate.
L'iniziativa, che vanta una lunga e apprezzata esperienza, è promossa dalle parrocchie San Gaudenzo e  Crocifisso;
è guidata da educatori delle parrocchie; è gestita dalla Cooperativa Insieme e dall'Associazione Farsi Prossimo.

Per tutte le informazioni rivolgersi a: 329.9628260  centroestivosangau@gmail.com
Facebook e Instagram: Centro Estivo San Gau

Volantini con tutte le indicazioni sono disponibili nelle Segreterie delle Parrocchie San Gaudenzo e Crocifisso.



CRESIMA E PRIMA
COMUNIONE

Cattedrale, 6 maggio
2018

I Gruppi e i 53 Ragazzi

Catechiste Franca Fabbri
Pesaresi e Franca
Arcangeli Cicchetti
Casalboni Giacomo
Di Angelo Giulia
Genghini Giacomo
Guarino Gabriele
Listorto Tommaso
Morri Vittoria
Nanni Andrea
Sambuci Valerio
Sambugaro Sofia
Semprini Cesari Gaia
Signoretti Riccardo
Sulaj Joel

Catechiste Letizia Gironi e
Natalina Parma Feligioni
Ammirati Federico
Benzi Selene
Castellani Marco
Dachille Domenico
Frisoni Riccardo
Giovanetti Davide
Muccini Francesco
Navacchi Giammarco
Navacchi Pierluca
Navacchi Umberto
Olivieri Nicolò
Padovani Matteo
Porcellini Federico
Santolini Federico
Tamagnini Filippo
Tamagnini Sofia

Catechiste Rita Brina
Corbelli e Patrizia Para
Pellegrini
Angelini Viola
Arfelli Letizia
Bernardi Lucia
Borghini Laura
Casadei Emma
Casadei Federico
De Vito Riccardo
Della Rosa Nicola
Morganti Matteo
Sarti Giovanni
Tonnoni Simone
Vicini Maria Sofia

Catechiste Sabrina Ferri
Noè e Maura Bartolucci
Borghini
Arlotti Cristian
Capitani Alessandro
Casalboni Claudio
Del Bianco Angelica
Depaoli Jessica
Fabbri Alessia
Foschi Giovanni
Franchi Andrea
Leardini Matteo
Lucchi Alice

Oratorio e A.C.R. -
Catechisti: Paola
Cerchione, Sofia
Navicella, Alessandro
Noè
Ronchetti Filippo
Bologna Matteo
Salomone Salvatore

 Il grande spettacolo SanGau
Festival promosso dai Giovani

al Teatro T iberio

APPUNTAMENTI DELLA  PARROCCHIA

Maggio 2018

Domenica, 20: Mattina: Pellegrinaggio a Montefiore.
Ore 11: S. Messa Cresimati.

Venerdì 25, dalle ore 18,30: Nel segno di Falcone,
Borsellino, Livatino, don Puglisi. Il coraggio
del dovere – Rosario Livatino: colpire la
mafia nei suoi patrimoni.

Sabato 26: ore 15: Pellegrinaggio dei malati in chiesa;
S. Messa e Unzione Infermi. Con Unitalsi.
Festa della Sanges, pomeriggio e sera, al
Campo.

Domenica, 27: Ore 11,15: Battesimi.
Lunedì 28, ore 21: Conclusione del Mese di Maggio:

Cappella di S. Maria della Polverara.
Giovedì, 31: ore 20,30, S. Agostino: Messa e
processione cittadina del Corpus Domini.

Giugno 2018

Giovedì 7, ore 21: Consiglio Pastorale Parrocchiale
Lunedì 11 – Venerdì 15: Campo IV elementare a Ciola.

Giovedì 14: Inizio dei Giovedì dei Giovani al Campo.
Lunedì 18 – Venerdì 22: A Ciola, Campo V elementare.

Luglio 2018
Lunedì 2- Mercoledì 4: Campo II elementare a Ciola.
Lunedì 9 – Giovedì 12: Campo III elementare a Ciola.
23 luglio – 2 agosto: Vacanze famiglie a Cortina.
28 luglio – 12 agosto: Campo di Reparto a Cà Gaudia
di Pennabilli.

Agosto 2018

Domenica 5 – domenica 12: Campo Medie al Miratoio.
Domenica 5 – domenica 12: Vacanze di Branco Lupetti

a S. Pietro in Castagneto di Portico di
Romagna.

20 – 28: Tour in Grecia Classica e Cristiana, sulle orme
di San Paolo.

Settembre 2018

1 – 8: Campo AC Giovanissimi in Cadore.

SOSTIENI
IL CAMPO DON PIPPO!
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Roproduzione in grandezza naturale
dell'affresco di Giotto "Ingresso di
Gesù in Gerusalemme" (Cappella
degli Scrovegni, Padova). Dono
gradito in occasione della Domenica
delle Palme. Collocato in chiesa
sulla controfacciata.




